
Ii patron del piü importante gruppo editoriale
svizzero, Michael Ringier, ripercorre 175 anni
di storia e svela progetti e strategie future

"Ne destra, nè sinistra,
facciamo giornalismo"
ROLAND ROSSIER, L'Hebdo

M
ichael Ringier, troneggia dal sesto
piano dello stabile occupato dal suo
gruppo in Dufourstrasse, proprio di
fronte alla sede delta Neue Zurcher
Zeitung. A cinquantotto anni il rap-
presentante della quinta generazione

della famiglia, puo assaporare ii risultato della sua carrie-
ra imprenditoriale. Chi avrebbe scorn-
messo, una trentina d'anni fa, su
quell'ereditiere: un giovane allampa-
nato (e alto un metro e 97) dalle mo-
venze Un O' dandy?
Oggi Ringier è una delle poche impre-
se familiari svizzere che non si è anco-
ra lasciata sedurre dal mercato borsisti-
co, ma che ha saputo innalzarsi at Ii-
vello delle multinazionali: aIl'incirca
Ia metà dei suoi dipendenti, lavorano
atl'estero. Ringier in effetti, è ben po-
sizionato nell'Europa orientale in par-
ticolare in Ungheria, Repubblica ceca,
Slovacchia, Romania, Serbia e Ucrai-
na. In Svizzera è it maggior gruppo
editoriale davanti a due ottimi sfidanti:
Edipresse e Tamedia, che si è appena issato a! seconda
posto. In occasione del 175 anni dell'azienda, Michael
Ringier - propnetario della società con le sorelle Evelyn
Lingg-Ringier e Annette Ringier -, parla del futuro del
gruppo.
Ha imparato qualcosa d'importante e che non sapeva
net libro scritto dat giornalista Karl Lüönd che riper-
corre 1175 anni della storia delta sua famiglia?
"Conoscevo già a grandi linee La storia dei Ringier, ma
ho appreso molti dettagli sul periodo di mio nonno Paul
che arnava essere un pioniere nelle sue attività: ha inven-
tato dei procedirnenti di stampa. Quando ha assunto le
redini della Ringier a 22 anni, net 1898, aveva otto di-
pendenti. Alla sua morte, net 1960, aveva trasformato la
società in una grande impresa di livello nazionale che da-
va lavoro a circa duemila persone. Poi mio padre ha pro-
seguito con lo stesso spirito".

L'autore del tibro ha potuto visionare tutta Ia docu-
mentazione d'archivio?
"Si. D'altra parte ha trovato motto materiate a Zofingen,
dove c'è un piccolo museo della storia della Ringier. Ha
anche parlato con i direttori dei giornali degli Anni cm-
quanta. Ii libro, in definitiva, Un O' anche Ia storia del-
l'industrializzazione della Svizzera".
La libertà con Ia quale ha potuto operare è uno dei
vatori del gruppo?
"Assolutamente. Ho fatto ii giornalista per dieci anni.
Oggi, come editore, sono diventato un 'venditore di gior-
nali'. Conosco l'importanza delta libertà delle idee. An-
che se non sono d'accordo con alcune delte sue interpre-
tazioni, t'autore ha beneficiato delta massima Iihertà. E
stato Iui a scegliere chi intervistare e a dare piü o meno
importanza a certi fatti e alla loro interpretazione".
Suo nonno Paul, ha trasformato I'azienda argoviese
Ringier in un'impresa nazionale. Qual è Ia sua ambi-
zione?
"La mia generazione si è lanciata nell'avventura interna-
zionale. Senza successo in Germania e Stati Uniti, ma
con motto successo, almeno credo, nei paesi delI'Europa
dell'est e in Asia. Un altro valore del gruppo, è it suo
senso di responsabitità sociale. Anche se siamo coscienti
di muoverci in un mercato motto duro, cerchiaino di con-
servare questa sensibilità sociale quando abbandoniaino
un'attività".
Anche La trasparenza è un valore?
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"(sospira...) SI e no. Un'impresa familiare come la no-
stra, comporta degli svantaggi, ma ha ii vantaggio di non
esser obbligata a fornire tutte le informazioni. La situa-
zione finanziaria esatta degli affari realizzati in questo o
quel Paese, per esempio, sfugge agli occhi della concor-
renza. Detto ciô, cerchiarno di esserlo ii piü possibile".
E Ia trasparenza dei salari? Contrariamente ai grup-
pi quotati in borsa, Ia legge non vi impone nulla, ma
potreste mostrarvi pià audaci della legge...
"Da noi i satan sono buoni. Non vedo Ia necessità di ren-
derli pubblici, se non quella di accontentare la curiosità
dei giornalisti".
Quanto guadagna?
"Negli ultimi anrn ii mio salanio si aggirava attorno al
milione di franchi. Oggi un p0' piü elevato perché l'uti-
le è cresciuto".
Ringier è un gruppo di sinistra oppure di destra?
"(sospira ancora...) Ringier è un gruppo che fa del gior-
nalismo. I nostri giornali pubblicano delle opinioni, di si-
nistra e pure di destra. Siamo piü o meno situati a! cen-
tro. lo voglio fare del giornalismo, non voglio situarmi a
sinistra oppure a destra. Quando si è orientati politica-
mente non si fa piü del giomalismo".
Cosa pensa della crescita deII'Udc in Svizzera?
"Rafforza la polanizzazione che si è sviluppata negli ulti-
mi anni tra Ia corrente conservatnice e quella liberate.
Personalmente ml sento piü vicino alla corrente liberale,
ma non ho alcun problema a capire che certe persone sia-
no a propno agio fra i conservatoni. Quello che mi sem-
bra piü importante, è che lo stile politico dell'Udc o me-
glio, to stile di certi suoi rappresentanti zurighesi, ha pro-
vocato diversi danni. E Ia 'fattura' è stata presentata a
Berna dalle Camere federali, con il risultato che cono-
sciamo".
Come ha reagito all'esautorazione di Christoph Blo-
cher dat Consiglio federale?
"Ero convinto che non sarebbe successo nulla, ma le esa-
gerazioni di una parte dell'tjdc hanno data coraggio alla
sinistra e at Ppd. Solo due anni fa tutto questo non sareb-
be successo. Questo prova it vigore del sistema politico
svizzero: Ia democrazia ha funzionato bene e questa è
una buona notizia".
I media del gruppo, in particolare Blick e Hebdo, so-
no stati criticati per aver fatto campagna contro
l'Udc. Sorpreso?
"L'Hebdo ha solo fatto del giomalismo: ha condotto del-
le ricerche ed ha pubblicato delle informazioni. Quello
che mi ha stupito è che i media svizzero-tedeschi non ab-
biano ripreso quanto pubblicato dall'Hebdo. Ciô dimo-
stra che it giornalismo che Si pratica a Zurigo, è troppo
ripiegato su Se stesso. Qui a Zunigo non ci s'interessa
neppure a ciô che accade ad Aarau o ad Olten!"
Lei frequenta i circoli economici; le rinfacciano l'im-
pegno dei media del suo gruppo?
"Non faccio veramente parte di quei circoli. Non mi ci
vedo a partecipare ad una riunione della camera di corn-
mercio e discutere i contenuti del Blick. Naturalmente
intrattengo delle relazioni personali con persone degli
ambienti economici. E li incontro anche in riunioni co-
me, per esempio, ii World economic forum di Davos".
Va spesso a Davos?
"Partecipo da vent'anni. Si incontrano molte persone in-
teressanti, fra le quali una cinquantina di editori o re-
sponsabili dei media. Con alcuni tedeschi un po' come
ritrovansi fra vecchi editori..."

Si considera tin vecchio editore?
"Si (ride). Quetlo che vogtio dire, e che ora i rappresen-
tanti dei media, escono sempre piü spesso dat settoni tec-
nologici sull'esempio di un'azienda come Google".
Eli 'Gruppo di Bilderberg' che rappresenta Ia crema
dell'elite mondiale e the limita i partecipanti a 120:
dieci volte meno di Davos?
"Ho partecipato solo due o tre volte, su invito. Quegli in-
contri sono altrettanto interessanti. I giornalisti sono
sclusi ed è un vantaggio".
E meglio senza giornalisti?
"Assolutamente (scoppia a ridere). Possiamo aifrontare
piü liberamente certi temi. Soprattutto gli uomini politici
Si sentono molto piü a loro agio. Si puô essere completa-
mente onesti quando si panla con i giornalisti? Ringier
organizza un avvenimento simile durante il Festival del
ifim di Locarno. Invitiamo personatità del mondo politi-
co, economico e culturale".
112008 è anche il quarantesimo del Maggio 1968. Co-
sa faceva all'epoca, quando Parigi bruciava?
"Giocavo a tennis e non mi interessavo di politica. Avevo
19 anni, frequentavo it liceo ad Aanau e preparavo Ia ma-
turità. L'anno dopo ho vissuto a Losanna e lavoravo co-
me iinpiegato all'Innovazione, quando Ia catena di quei
negozi appartenevano a! gruppo Ringier. Ho imparato
motto da quell'espenenza. Mi piaceva motto Ia storia. II
mio interesse per Ia politica è venuto dopo, con Ia pratica
del giornalismo".
Torniamo a temi pin seri: Ia strategia del gruppo...
"Non è necessaniamente piü serio! Se legge attentamente

Ia storia di Ringier, noterà molti aneddoti e non esclusi-
vamente delle strategie"
Siamo nel 2010. Come immagina Ringier in quell'an-
no?
"Non penso che ci sananno grandi cambiamenti. Mi auguro
che di poter progredire sui mercati dell'Est, dove dobbia-
mo consolidare le nostre posizioni. Spero anche di incre-

mentare ii settore di internet e dei media
elettronici. Da questo punto di vista, il
recente acquisto di Swiss Media Group
è stata un'occasione unica di accrescere
Ia nostra presenza nel settore dei media
elettronici: QeIl'azienda impiega perso-
ne che con molte idee. Svilupperemo
queste attività anche atl'Est".
Un 'copia-e-incolia'?
"Piü o meno. Intendiamo creane in Eu-
ropa orientate un'impresa simile, ma
senza dimenticare ta stampa scritta. Vor-
remrno pubblicare dei periodici e, forse,
anche un quotidiano in piü".
E-paper, Internet, blog, multimediali-
ta: II futuro sara elettronico oppure
no?

"Non dimentichiamo Ia carta: ha molto avvenire. L'elet-
tronica non soppianterà Ia carta. to, atmeno, non lo cre-
do. La carta conserva molti vantaggi. Leggere su un mo-
nitor non è seducente. La carta offre molta liberta: in un
secondo è possibile scorrere due intere pagine di un gior-
nate e scoprire informazioni che non si erano neppure
cercate. E poi, provate a legge un testo sul monitor o su
un portatile souo il sole!"
E II futuro delle tipogratle?
"Si deve differenziare tra Ia stampa dei quotidiani, che è
strategia, e quella dei periodici che lo è molto meno. Se
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Ririgier fosse quotala in borsa, avImmo già venduto ii
cenno lipografico di Zofingen. Forse non lo consenere-
mo per sempre, na per ii momenta non Ia cediamo: I II
che La faxniglia ha sviluppaio Ia propria azienda'.
Per i miglioramentl tecuologici serve molto denaro. E
giunto il mo.nento delle alleanze?
Da diversi anni stiamo riflettendo sill fuluro di Ringier.

Ho sempre ddfto che z Si pitsentasxe unoccasione per
stringereun'alleanza 0 una joint-venture in grado di assi-
curare ii flululo del gn]ppo, cereherenio di sfnjttarla. H-
non non si I presentata atcuna opzione valida, ma se

fosse ii caso potremino anche vendere lazienda in no
giomo'.
In un gjon.o?
"SI, i compratoñ lanno Ia fila,.,"
Quant. offfl ricevete ogni anno?
"Non si tralta di vere e proprie offerte, bens di coniatti. Co-
nosco bent i potenziali acquireoti. Ma di nuovo: bisogna
che ma tnnañone abbia senso, che consenta ajiazienda
di svilupparsi. Non abbiamo accunmlato 175 anni di espe-
rienza semplicemenie per veridere al miglior offerenie.
Non escludiamo La vendita del gnippo se nessuno della Ca-

miglia mostasse interesse a proseguim l'athvitI, oppure se
i cambiamenti teenologici ci imporranno questa soluzio-
ne
In fami2jia c'è qualehe inteimsato?
"Per quanlo mi concenie Ia quesfione non si pone: It no-
sue figlie hanno quattordici e salici anni. Per contro mia
sorella Evelyn Ligg-RingieT ha due figli: Roman Baizezi
di 4! anni d'età. e Robin Ligg che tie ha 28. Vedremo'.

A Tamedia, ikus Heimich Cooinx ha ceduto it posto
a! nipote flero Supin. Lei ella due nipolL Ce anche
un altru nipote Philip Ringier, figilo di suo fratetto
Christoph. Non è interessato?
"Philip Ma svolgendo uno stage da noi, ma per un ado
litnitato anche Se si inieressa da vicino all'attivith, figlio
di mio fratello Christoph che ha ceduio nel 1991 a sua
parte dell'azienda. La questione si pone quindi in maniera
differente".
Cosa Ic sembra phu. importante: pcervarc l'indipen-
deuza del gnippo s.inero, anche riseblando un ritar-
do nello sviluppo teenotogico, oppurv trovare deL par-
tner anche a rischio di perdere II coatrollo?
"0 venthamo, oppure manteSrno it controtlo. Non opte-
rei mai per delle soluzioni Caine leritrata in borsa, manic-
nendo solo ml pacehetto azionario di minoranza che ci co-
stringerebbe a batteici contra Ic fir.anziaiie 0 gli hedge
founds. Assicine alIt mit sorelle siamo chiari: ii gruppo
Ringier non né in vendita. In questo momenta non avreb-
be senso E poi vendendo si diventa niolto riechi, mu poi
cosa si faT'
La Famigila Bertareill the ha cedilla Serono a! gruppo
tedesco Merck, non da I'impressioue di annolarsi.
"Sono sicuro che faramio qualcosa di intelligente con ii
denaro, creaudo irnove imprese oppure facendo altro. Nd
lao caso capisco le ragioni della vendita: Setono fa parte
di Un settore caratteñzzato da uno sviluppo tecnologico
moLto piü veloce rispetlo a! nostro. Mi creda: in Svizzera
assisterema ancora alla vendita di diverse aziende',
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